
Servizi alle scuole



Incarico DPO

Supporto tecnico-operativo PNRR

Supporto al RUP

Gestione amministrativa progetti: PON, 
FESR, FSE, PNSD

Progettazione PON FESR

Formazione del personale



- Progettazione e piattaforma FUTURA
- Le procedure di affidamento sotto soglia per il PNRR
- Nuovo codice, entrata in vigore e implicazioni sulle 

procedure del nuovo Mepa
- Cig Simog e FVOE
- Principio DNSH e CAM del MATTM
- Il DGUE elettronico



PIANO 
NAZIONALE DI 
RIPRESA E 
RESILIENZA

PIANO SCUOLA 4.0



PIANO SCUOLA 4.0
TEMPI 

- Inserimento progetto dalle ore 15.00 del 28/12/2022 alle ore 
15.00 del  28/02/2023

- Febbraio 2023 sottoscrizione accordo di concessione;
- giugno 2023 affidamenti;
- giugno 2024 collaudo forniture;
- A.S. 2024-2025 entrata in funzione ambienti.



PIANO SCUOLA 4.0





Conflitto di interessi e assenza doppio finanziamento

Necessario acquisire dichiarazioni attestanti l’assenza di conflitto 
di interessi e di situazioni di incompatibilità da parte del RUP, dei 
componenti le commissioni di valutazione o di collaudo, di altre 
eventuali figure che intervengono nel procedimento 
amministrativo.

Pubblicità

Su tutti i documenti Emblema EU accompagnato da «finanziato 
dall’Unione europea – NextGenerationEU», logo istituzionale del 
Ministero competente e logo Italia Domani, dando pari risalto ad 
ognuno. Seguiranno specifiche istruzioni tecniche per le azioni di 
pubblicità.



Modalità di erogazione delle risorse Class e Labs

Acconto 10% alla sottoscrizione dell’accordo concessione del 
finanziamento;

- una o più quote intermedie, fino al raggiungimento (compresa 
l’anticipazione) del 90% dell’importo della spesa dell’intervento, 
sulla base delle richieste di erogazione presentate dal soggetto 
attuatore;

- saldo pari al 10% dell’importo della spesa dell’intervento, sulla 
base della presentazione della richiesta di erogazione finale 
attestante la conclusione dell’intervento, nonché il 
raggiungimento dei relativi target.



Modalità di erogazione delle risorse  Riduzione divari
Acconto 10% alla sottoscrizione dell’accordo concessione del finanziamento; 
successivamente, l’erogazione a rimborso prevede:

- una o più quote intermedie, fino al raggiungimento (compresa l’anticipazione) del 
90% dell’importo della spesa dell’intervento, sulla base delle richieste di 
erogazione presentate dal soggetto attuatore sulla base degli stati di 
avanzamento determinati dalla conclusione dei percorsi formativi realizzati, 
dal caricamento di tutti i dati atti a documentare l’effettivo e corretto 
svolgimento dei percorsi, dalla loro certificazione finale per ciascun 
singolo percorso;

- una quota a saldo pari al 10% dell’importo della spesa dell’intervento, sulla base 
della presentazione della richiesta di erogazione finale attestante la conclusione 
dell’intervento, nonché il raggiungimento dei relativi target, in coerenza con le 
risultanze del sistema informativo.



IL PORTALE - FUTURA PNRR

 gestione progetti 



IL PORTALE - FUTURA PNRR - gestione progetti 



IL PORTALE - FUTURA PNRR - gestione progetti 
come accedere - verificare 
profilatura  



IL PORTALE - FUTURA PNRR - gestione progetti 



A cosa serve ? 

IL PORTALE - FUTURA PNRR - gestione progetti 



IL PORTALE - FUTURA PNRR - gestione progetti 



IL PORTALE - FUTURA PNRR - gestione progetti 



IL PORTALE - FUTURA PNRR - gestione progetti “Class”



IL PORTALE - FUTURA PNRR - gestione progetti 



IL PORTALE - FUTURA PNRR - gestione progetti 



IL PORTALE - FUTURA PNRR - gestione progetti 
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IL PORTALE - FUTURA PNRR - gestione progetti 



IL PORTALE - FUTURA PNRR - gestione progetti 



Unità di Missione e Gruppo Supporto PNRR 

Il Gruppo, composto da docenti e assistenti amministrativi in posizione di comando presso 
l’Amministrazione centrale e presso gli USR, assicura, unitamente alle équipe formative 
territoriali, un costante accompagnamento alle istituzioni scolastiche per l’attuazione degli 
investimenti del Piano, sotto il coordinamento funzionale dell’Unità di missione del PNRR.
Il Gruppo formato da 85 docenti e assistenti amministrativi di ruolo durerà per 4 anni scolastici 
consecutivi, fino al 2025-2026.
I compiti del Gruppo:  sostegno e l’accompagnamento per progetti di potenziamento delle 
competenze e per la transizione digitale, formazione e monitoraggio,  promozione di modelli di 
intervento e buone pratiche, saranno dislocati nelle varie sedi delle USR del territorio.

https://pnrr.istruzione.it/gruppo-supporto-scuole/

CONTATTI PER SUPPORTO: PNNR.SCUOLA@ISTRUZIONE.IT 

Unità di Missione diretta del Ministero Istruzione si avvale di risorse sul territorio 

https://pnrr.istruzione.it/gruppo-supporto-scuole/
mailto:PNNR.SCUOLA@ISTRUZIONE.IT




IL PORTALE - FUTURA PNRR - gestione progetti 



IL PNRR 
Il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (RRF) 
propone modalità innovative nei rapporti finanziari tra 
Unione europea e Stati membri. La novità principale si 
può sintetizzare nella considerazione del fatto che i 
piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) sono 
Programmi cosiddetti “performance based” 

e non di spesa



● decreto del Ministro dell’istruzione 26 marzo 2020, n. 187, recante “Decreto di riparto dei fondi e degli assistenti tecnici a tempo 
determinato ai sensi dell’articolo 120, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e misure per l’emergenza” e, in particolare, 
l’articolo 1, che destina risorse per l’acquisto di dispositivi digitali individuali per la fruizione delle piattaforme e degli strumenti digitali 
per l’apprendimento a distanza; 

● decreto del Ministro dell’istruzione 9 giugno 2020, n. 27, recante “Decreto di destinazione di quota parte delle risorse del Piano 
nazionale per la scuola digitale per il potenziamento della didattica digitale e a distanza”; 

● decreto del Ministro dell’istruzione 2 novembre 2020, n. 155, recante “Decreto di riparto dei fondi ai sensi dell’articolo 21, comma 3, 
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 per l’attuazione di misure per la didattica digitale integrata”; 

● decreto del Ministro dell’istruzione 30 aprile 2021, n. 147, recante “Decreto di destinazione delle risorse del Piano nazionale per la 
scuola digitale per l’anno 2021” e, in particolare, l’articolo 1, relativo al finanziamento di spazi laboratoriali e strumenti digitali per le 
STEM (Scienze, Tecnologia, Ingegneria e Matematica); 

● decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro per il sud e la coesione territoriale e il Ministro per l’innovazione 
tecnologica e la transizione digitale, 30 s 2021, n. 290, recante “Decreto di riparto dei fondi di cui all’articolo 32, comma 1, del 
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 per il completamento del 
programma di sostegno alla fruizione delle attività di didattica digitale integrata nelle Regioni del mezzogiorno”; 

● decreto del Ministro dell’istruzione 22 luglio 2021, n. 224, recante “Decreto di destinazione delle risorse per ambienti STEM 
nell’ambito del Piano nazionale per la scuola digitale”; 

● decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 settembre 2021, n. 284, che ha istituito 
l’Unità di Missione per il PNRR; 

● decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici di livello dirigenziale non generale all’interno 
dell’Unità di missione per il PNRR; 

● decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle amministrazioni titolari di progetti, riforme e misure in 
materia di disabilità”; 

IL PNRR decreti del Ministero dell’Istruzione 



nota AOOGABMI n.0107624 - Istruzioni Operative

slides SINTESI ISTRUZIONI OPERATIVE

nota AOOGABMI 4302 - Chiarimenti e FAQ

IL PNRR 

https://www.redigopa.it/wp-content/uploads/2022/12/m_pi.AOOGABMI.REGISTRO-UFFICIALEE.0107624.21-12-2022.pdf
https://www.redigopa.it/wp-content/uploads/2022/12/Slide_sintesi_Istruzioni_Operative_Scuola_40-1_221221_115421.pdf
https://www.redigopa.it/wp-content/uploads/2023/01/m_pi.AOOGABMI.REGISTRO-UFFICIALEU.0004302.14-01-2023.pdf


IL PNRR in materia di appalti 

“La semplificazione delle norme in materia di appalti pubblici e concessioni 
è obiettivo essenziale per l’efficiente realizzazione delle infrastrutture e per 
il rilancio dell’attività edilizia: entrambi aspetti essenziali per la ripresa a 
seguito della diffusione del contagio da Covid-19. 

Tale semplificazione deve avere a oggetto non solo la fase di affidamento, 
ma anche quelle di pianificazione programmazione e progettazione” 

Gli interventi consistono in:
- Misure in via d’urgenza 
- Misure definitive



IL PNRR misure a regime 
Un nuovo recepimento delle direttive

La complessità del vigente codice dei contratti pubblici ha causato 
diverse difficoltà attuative. La riforma prevista si concreta nel recepire 
le norme delle tre direttive UE (2014/23, 24 e 25) integrandole 
esclusivamente nelle parti che non siano self executing e ordinandole 
in una nuova disciplina più snella rispetto a quella vigente, che riduca 
al massimo le regole che vanno oltre quelle richieste dalla normativa 
europea, anche sulla base di una comparazione con la normativa 
adottata in altri Stati membri dell’Unione europea. Da tenere in 
particolare considerazione – per la loro rilevanza sul piano della 
semplificazione – le discipline adottate in Germania e nel Regno 
Unito



IL PNRR  la legge delega

La Legge 21 giugno 2022, n. 78 , pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale 24 giugno 2022, n. 146, incarica il 
Governo di adottare entro sei mesi dall’entrata in 
vigore della Legge delega, uno o più decreti legislativi 
per adeguare la normativa sui contratti pubblici a 
quella dell’Unione europea.



IL PNRR  la legge delega
semplificazione della disciplina applicabile ai contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
europea, nel rispetto dei princìpi di pubblicità, di trasparenza, di 
concorrenzialità, di rotazione, di non discriminazione, di 
proporzionalità, nonché di economicità, di efficacia e di imparzialità 
dei procedimenti e della specificità dei contratti nel settore dei beni 
culturali, nonché previsione del divieto per le stazioni appaltanti di 
utilizzare, ai fini della selezione degli operatori da invitare alle 
procedure negoziate, il sorteggio o altro metodo di estrazione 
casuale dei nominativi, se non in presenza di situazioni particolari e 
specificamente motivate



IL PNRR  la legge delega
ridefinizione e rafforzamento della disciplina in materia di qualificazione 
delle stazioni appaltanti, afferenti ai settori ordinari e ai settori speciali, al 
fine di conseguire la loro riduzione numerica, nonché l’accorpamento e 
la riorganizzazione delle stesse, anche mediante l’introduzione di 
incentivi all’utilizzo delle centrali di committenza e delle stazioni 
appaltanti ausiliarie per l’espletamento delle gare pubbliche; definizione 
delle modalità di monitoraggio dell’accorpamento e della 
riorganizzazione delle stazioni appaltanti; potenziamento della 
qualificazione e della specializzazione del personale operante nelle 
stazioni appaltanti, anche mediante la previsione di specifici percorsi di 
formazione, con particolare riferimento alle stazioni uniche appaltanti e 
alle centrali di committenza che operano a servizio degli enti locali



IL PNRR  la legge delega

revisione della disciplina relativa ai servizi sociali e della ristorazione 
ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché a quelli di servizio ad 
alta intensità di manodopera, per i quali i bandi di gara, gli avvisi e gli 
inviti devono contenere la previsione di specifiche clausole sociali volte a 
promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato, 
prevedendo come criterio utilizzabile ai fini dell’aggiudicazione 
esclusivamente quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa;



IL PNRR 

Misure a regime



IL PNRR 
Prima legge di attuazione del PNRR in materia di appalti

Il 1° giugno 2021 è entrato in vigore il D.L. 31 maggio 2021 n. 77 
rubricato “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure”.

Il decreto è stato convertito con legge 29 luglio 2021, n.108

Poiché le leggi 120/2020 e 108/2021 sono tra loro (relativamente) 
coordinate, procederemo a esaminarle in modo congiunto 



IL PNRR 
Prima legge di attuazione del PNRR in materia di appalti

La legge 29 luglio 2021, n.108 si compone di due parti:

- PARTE I GOVERNANCE PER PNRR (artt.1/16)

- PARTE II – DISPOSIZIONI DI ACCELERAZIONE E SNELLIMENTO 
DELLE PROCEDURE E DI RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITÀ 
AMMINISTRATIVA (artt.17/58)



IL PNRR 

NORME DI SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI 
(Artt. 47-56)

- Il sistema delle fonti
- Norme che si applicano solo agli appalti relativi al PNRR e Piano 

nazionale degli investimenti complementari (PNC);
- Norme derogatorie transitorie
- Modifiche al codice dei contratti (artt.  32, 36, 38, 46,  48, 59, 80, 83, 

140, 151, 180, 183,)
- Esplicitazione di  specifiche motivazioni “ex lege” a giustificazione 

dell’adozione di procedure d’urgenza o di semplificazione

La legge 108 in materia di appalti



IL PNRR 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici
Art. 47 legge 108/2021

 Per perseguire le finalità relative alle pari opportunità, generazionali e di 
genere e per promuovere l’inclusione lavorativa delle persone disabili , in 
relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in 
tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e da PNC ……., Le 
stazioni appaltanti prevedono, nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, 
specifiche clausole dirette all’inserimento, come requisiti necessari e 
come ulteriori requisiti premiali dell’offerta, di criteri orientati a 
promuovere l’imprenditoria giovanile, l’inclusione lavorativa delle persone 
disabili

Norme che si applicano solo agli appalti relativi al PNRR e PNC



IL PNRR 
Norme che si applicano solo agli appalti relativi al PNRR e PNC

Art. 46 del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198 
Rapporto sulla situazione del personale 

- Le aziende pubbliche e private che occupano ((oltre cinquanta dipendenti)) 
sono tenute a redigere un rapporto ((...)) ogni due anni sulla situazione del 
personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione 
allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, 
dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di 
mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei 
licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 
effettivamente corrisposta ….

- Il rapporto di cui al comma 1 e' redatto in modalità esclusivamente 
telematica, attraverso la compilazione di un modello pubblicato nel sito 
internet istituzionale del Ministero del lavoro …..



IL PNRR 

Legge 108/2021, art. 47, comma 2 
Gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione 
del personale, ai sensi dell’articolo 46 del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198, 
producono, a pena di esclusione, al momento della presentazione della 
domanda di partecipazione o dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto 
redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera/e regionale di parità 
ai sensi del secondo comma del citato articolo 46, ovvero, in caso di 
inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, 
con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze 
sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità

Norme che si applicano solo agli appalti relativi al PNRR e PNC



IL PNRR 
Norme che si applicano solo agli appalti relativi al PNRR e PNC

Legge 108/2021, art. 47, comma 3
- Gli operatori economici, diversi da quelli indicati nel comma 2 e che 

occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti, entro sei mesi 
dalla conclusione del contratto, sono tenuti a consegnare alla stazione 
appaltante una relazione di genere sulla situazione del personale maschile 
e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di 
assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei 
passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 
dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente 
corrisposta. 

- La relazione di cui al primo periodo è trasmessa alle rappresentanze 
sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.

-



IL PNRR 
Norme che si applicano solo agli appalti relativi al PNRR e PNC

 Legge 108/2021, art. 47, comma 3 bis 

- Gli operatori economici di cui al comma 3 sono, altresì, tenuti a 
consegnare, nel termine previsto dal medesimo comma, alla stazione 
appaltante la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68, e una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui 
alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a 
loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione 
delle offerte. La relazione di cui al presente comma è trasmessa alle 
rappresentanze sindacali aziendali..



IL PNRR 
Norme che si applicano solo agli appalti relativi al PNRR e PNC

 Legge 108/2021, art. 47, comma 4

è requisito necessario dell’offerta l’aver assolto, al momento della 
presentazione dell’offerta stessa, agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 
1999, n. 68, e l’assunzione dell’obbligo di assicurare, in caso di 
aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per cento, delle 
assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione 
di attività ad esso connesse o strumentali, sia all’occupazione giovanile sia 
all’occupazione femminile .



IL PNRR 
Norme che si applicano solo agli appalti relativi al PNRR e PNC

 Legge 108/2021, art. 47, comma 7

 Le stazioni appaltanti possono escludere l’inserimento nei bandi di 
gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione di cui al 
comma 4, o stabilire una quota inferiore, dandone adeguata e 
specifica motivazione, qualora l’oggetto del contratto, la tipologia o la 
natura del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne rendano 
l’inserimento impossibile o contrastante con obiettivi di universalità e 
socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché 
di ottimale impiego delle risorse pubbliche



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

Poiché l’appalto riguarda risorse 
previste dal PNRR bisogna 

selezionare “SI” dal menu a tendina 



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

Se selezioniamo “NO” sarà necessario spuntare il motivo di 
deroga all’obbligo di previsione da prevedere nel bando



IL PNRR 
Norme che si applicano solo agli appalti relativi al PNRR e PNC

 Legge 108/2021, art. 47, comma 6

I contratti di appalto prevedono l’applicazione di penali per 
l’inadempimento dell’appaltatore agli obblighi di cui al comma 3, al 
comma 3 -bis ovvero al comma 4 , commisurate alla gravità della 
violazione e proporzionali rispetto all’importo del contratto o alle 
prestazioni del contratto, nel rispetto dell’importo complessivo previsto 
dall’articolo 51 del presente decreto. La violazione dell’obbligo di cui al 
comma 3 determina, altresì, l’impossibilità per l’operatore economico di 
partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per 
un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti 
agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse di cui 
al comma 1



IL PNRR 
Norme che si applicano solo agli appalti relativi al PNRR e PNC

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO PER LE PARI 
OPPORTUNITÀ DECRETO 7 dicembre 2021 . 

Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e 
generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 
contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC. 



IL PNRR 
Norme che si applicano solo agli appalti relativi al PNRR e PNC

 Legge 108/2021, art. 48, comma 1

stabilisce che, per le procedure afferenti agli investimenti pubblici 
finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC 
e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea, la 
stazione appaltante può innalzare il valore dell’anticipazione sul 
contratto dal 20% al 30%, applicando l’art. 207, comma 1, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.



IL PNRR 
Norme che si applicano solo agli appalti relativi al PNRR e PNC

 Legge 108/2021, art. 48, comma 2

- stabilisce che sia nominato, per ogni procedura di acquisti PNRR, un 
RUP il quale “con propria determinazione adeguatamente motivata, 
valida e approva ciascuna fase progettuale o di esecuzione del 
contratto, anche in corso d’opera”

- La novità introdotta è la previsione per cui il RUP non si limita a 
“sottoscrivere” il provvedimento di validazione, bensì deve approvarlo 
con propria determinazione adeguatamente motivata.



IL PNRR 
Norme che si applicano solo agli appalti relativi al PNRR e PNC

 Legge 108/2021, art. 48 (appalto integrato)

- In deroga a quanto previsto dall’articolo 59, commi 1, 1 -bis e 1 -ter , del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, è ammesso l’affidamento di 
progettazione ed esecuzione dei relativi lavori anche sulla base del 
progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui all’articolo 23, comma 
5, del decreto legislativo n. 50 del 2016.

- L’affidamento avviene mediante acquisizione del progetto definitivo in 
sede di offerta ovvero, in alternativa, mediante offerte aventi a oggetto 
la realizzazione del progetto definitivo, del progetto esecutivo e il prezzo



IL PNRR 

Le deroghe 
al codice dei contratti



IL PNRR 
Per tutti gli appalti e quindi non solo per quelli relativi al PNRR 
sono state introdotte deroghe al codice dei contratti a valere fino 
al 30 giugno 2023; si introducono deroghe a tempo in relazione 
all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia “durante il 
periodo emergenziale”: infatti la deroga si applica qualora la 
determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento sia 
adottato successivamente all’entrata in vigore del decreto (17 
luglio 2020) ed entro il 30 giugno 2023



IL PNRR 
Rilievo del principio di tempestività

Il PNRR e conseguentemente le norme attuative fanno assumere 
maggior rilievo al principio di tempestività, nel suo contemperamento 
con altri principi comunitari.
Un principio che ritroviamo significativamente all’art.1 dello schema di 
nuovo codice che qui riportiamo
Articolo 1. Principio del risultato. 
1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato 
dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione con la massima 
tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel 
rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza



IL PNRR 

La regola della tempestività dell’azione amministrativa ha nel nostro 
ordinamento un rilievo specifico risultando la sua violazione sanzionata:

- quale concreta espressione di inefficienza della Pubblica 
amministrazione produttrice di danno erariale;

- quale fatto al cui verificarsi l’interessato è in grado di attivare 
puntuali strumenti di reazione;

- quale indicatore del raggiungimento (o meno) di un risultato 
valutabile;

- nei casi previsti dal codice penale, quale specifico reato;

Principio di tempestività dell’azione amministrativa



IL PNRR 

Fino al 30 giugno 2023 (salvo che la procedura sia sospesa per effetto di 
provvedimenti dell’autorità giudiziaria) l’aggiudicazione o l’individuazione 
definitiva del contraente deve avvenire entro il termine di due mesi dalla 
data di adozione dell’atto di avvio del procedimento per gli affidamenti 
diretti, e di quattro mesi nel caso di procedure negoziate fino alla soglia 
comunitaria. 
Il mancato rispetto dei suddetti termini ed anche la mancata tempestiva 
stipulazione del contratto e il tardivo avvio dell’esecuzione rilevano ai 
fini della responsabilità del RUP per danno erariale; sono invece  
causa di  risoluzione di diritto del contratto per inadempimento se 
imputabili all’aggiudicatario

Obbligo del rispetto dei tempi stabiliti per la conclusione del procedimento



IL PNRR 

Il mancato rispetto dei termini, la mancata tempestiva stipulazione 
del contratto e il tardivo avvio dell’esecuzione dello stesso ………., 
qualora imputabili all’operatore economico, costituiscono  causa di 
esclusione dell’operatore dalla procedura o di risoluzione del 
contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata 
dalla stazione appaltante e opera di diritto.

Obbligo del rispetto dei tempi stabiliti per la conclusione del procedimento



IL PNRR 
Gli appalti sopra soglia

Nelle procedure sopra soglia l'aggiudicazione avviene entro il termine di 
sei mesi dalla data di adozione dell'atto di avvio del procedimento. Il 
mancato rispetto dei termini di cui al periodo precedente, la mancata 
tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo avvio dell'esecuzione 
dello stesso possono essere valutati ai fini della responsabilità del RUP 
per danno erariale e, qualora imputabili all'operatore economico, 
costituiscono causa di esclusione dell'operatore dalla procedura o di 
risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza indugio 
dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto.



IL PNRR 
Tempi stretti per la conclusione della procedura

Divenuta efficace l’aggiudicazione, la stipulazione del contratto di 
appalto o di concessione deve aver luogo entro i successivi 
sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o 
nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento 
espressamente concordata con l’aggiudicatario, purché 
comunque giustificata dall'interesse alla sollecita esecuzione del 
contratto .



IL PNRR 
Tempi stretti per la conclusione della procedura

La mancata stipulazione del contratto nel termine previsto deve 
essere motivata con specifico riferimento all'interesse della 
stazione appaltante e a quello nazionale alla sollecita esecuzione 
del contratto e viene valutata ai fini della responsabilità erariale e 
disciplinare del dirigente preposto. 
Non costituisce giustificazione adeguata per la mancata 
stipulazione del contratto nel termine previsto la pendenza di un 
ricorso giurisdizionale, nel cui ambito non sia stata disposta o 
inibita la stipulazione del contratto. 



IL PNRR 
La responsabilità erariale

Dolo colpa omissione (art. 21 legge 120/2020)

Limitatamente ai fatti commessi dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
e fino al 30 giugno 2023, la responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione 
della Corte dei conti in materia di contabilità pubblica per l’azione di responsabilità 
di cui all’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, è limitata ai casi in cui la 
produzione del danno conseguente alla condotta del soggetto agente è da lui 
dolosamente voluta. La limitazione di responsabilità prevista dal primo periodo 
non si applica per i danni cagionati da omissione o inerzia del soggetto agente.
All’articolo 1, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, dopo il primo periodo è 
inserito il seguente:
«La prova del dolo richiede la dimostrazione della volontà dell’evento dannoso.»



IL PNRR 
La responsabilità erariale

Cosa dice il nuovo codice

Nell’ambito delle attività svolte nelle fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione dei contratti, per la responsabilità amministrativa 
costituisce colpa grave esclusivamente la violazione di norme di diritto e degli 
auto-vincoli amministrativi, nonché la palese violazione di regole di prudenza, 
perizia e diligenza e l’omissione delle cautele, verifiche ed informazioni preventive 
normalmente richieste nell’attività amministrativa, in quanto esigibili nei confronti 
dell’agente pubblico in base alle specifiche competenze e in relazione al caso 
concreto. Non costituisce colpa grave la violazione o l’omissione che sia stata 
determinata dal riferimento a indirizzi giurisprudenziali prevalenti o a pareri delle 
autorità competenti



IL PNRR 
Gli affidamenti sotto soglia fino al 30 giugno 2023 : servizi , forniture, incarichi di progettazione

Art.1 L.120/2020 coordinata con L’art. 51, comma 1, let. a) L. 108/2021:

mediante affidamento diretto per importi inferiori a 139 mila euro; 
In questo caso la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche 
senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei 
principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici e l’esigenza che 
siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze 
analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che 
risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque 
nel rispetto del principio di rotazione 



IL PNRR 
Gli affidamenti sotto soglia fino al 30 giugno 2023 : servizi , forniture, incarichi di progettazione

Art.1 L.120/2020 coordinata con L’art. 51, comma 1, let. b) L. 108/2021:

procedura negoziata, senza bando, di cui all’art. 63  codice dei contratti, 
previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una 
diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad 
indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento 
di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino 
alle soglie di cui all’art. 35 del codice dei contratti.



IL PNRR 

Nel caso di affidamenti diretti la stazione appaltante può 
procedere tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 
che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta 
del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di 
carattere generale, nonché il possesso dei requisiti 
tecnico-professionali, ove richiesti

Cos’è un affidamento diretto



IL PNRR 

L’affidamento diretto:
- È una procedura di affidamento ma non è una procedura di gara;
- Non ha un criterio comparativo di aggiudicazione (prezzo più basso; 

offerta economicamente più vantaggiosa);
- È preceduto da una istruttoria, libera nelle forme e di cui si darà conto nel 

provvedimento di affidamento, volta ad individuare l’operatore economico cui 
affidare l’appalto; la stazione appaltante può acquisire informazioni, dati, 
documenti volti a identificare le soluzioni presenti sul mercato per soddisfare 
i propri fabbisogni e la platea dei potenziali affidatari;

- Si conclude con l’affidamento previa verifica della congruità dell’offerta in 
relazione al bene/lavoro/servizio da affidare e alla relativa prestazione 
richiesta;

Cos’è un affidamento diretto



IL PNRR 

Per ben inquadrare in che consiste l’affidamento diretto 
occorre considerare la differenza tra la richiesta di 
preventivi (caratterizzata da informalità e valutata in base 
alle necessità dell’amministrazione) e la procedura 
negoziata (valutata in modo formale quale offerta da 
comparare in rapporto alle altre).

In cosa consiste un affidamento diretto? Esame della procedura



IL PNRR 

La procedura si articola in tre fasi:

- svolgimento di indagini di mercato o consultazione 
di elenchi per la selezione di operatori economici da 
invitare al confronto competitivo;

- confronto competitivo tra gli operatori economici 
selezionati e invitati e scelta dell’affidatario;

- stipulazione del contratto.

Cos’è una procedura negoziata



IL PNRR 

”senza bando”
Ma:

“Le stazioni appaltanti danno evidenza dell’avvio 
delle procedure negoziate di cui alla presente 
lettera tramite pubblicazione di un avviso nei 
rispettivi siti internet istituzionali” 

Cos’è una procedura negoziata



IL PNRR 

- Nelle procedure negoziate occorre osservare Il principio di rotazione degli inviti 
e degli affidamenti, che consiste, secondo la definizione contenuta nelle linee 
guida n. 4 ANAC nel “non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, 
favorendo la distribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere 
affidatari di un contratto pubblico”

- il principio di rotazione non fa parte (esplicita) dei principi comunitari e non è 
ricompreso nelle direttive comunitarie n. 23, 24, 25 in materia di appalti

- La rotazione non ha possibili applicazioni laddove il nuovo affidamento avvenga 
tramite procedure ordinarie o comunque aperte al mercato, nelle quali la 
stazione appaltante, in virtù di regole prestabilite dal Codice dei contratti 
pubblici ovvero dalla stessa in caso di indagini di mercato o consultazione di 
elenchi, non operi alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici 
tra i quali effettuare la selezione

I principio di rotazione



IL PNRR 

Per gli affidamenti diretti il regime derogatorio ha lasciato 
inalterato il procedimento per cui si ritiene ancora applicabile 
quanto stabilito da ANAC nelle proprie linee guida n. 4. Si 
ribadisce quindi che in caso di affidamenti diretti da aggiudicarsi 
nel medesimo settore merceologico di quello precedente, 
l’affidamento al contraente uscente mantiene carattere 
eccezionale e richiede un onere motivazionale più stringente

Il principio di rotazione negli affidamenti diretti



IL PNRR 

- Nel caso di procedure negoziate, l’art. 1, comma 2, lett. b) della legge 
120/2020, stabilisce ora che le queste avvengano nel rispetto di un criterio di 
rotazione degli inviti, “che tenga conto anche di una diversa dislocazione 
territoriale delle imprese invitate”. 

- La tecnica legislativa utilizzata attribuisce alle stazioni appaltanti il non agevole 
compito di individuare il giusto equilibrio nella modalità di diversificazione 
territoriale che dovrà garantire il rispetto del principio comunitario di non 
discriminazione. Si aggiunga che stazioni appaltanti sono anche tenute ad 
osservare le linee guida ANAC che stabiliscono che la selezione degli operatori 
economici da invitare alle procedure negoziate debba avvenire tramite 
svolgimento di indagini di mercato o consultazione di elenchi per la selezione di 
operatori economici da invitare al confronto competitivo

Il principio di rotazione nelle procedure negoziate



IL PNRR 

- “procedura aperta” nomen, il sostantivo di una procedura tipizzata all’art. 60 del 
codice dei contratti

- Procedure “aperte al mercato” ove la parola “aperta” è un aggettivo che serve 
per determinare e qualificare il sostantivo procedura. La procedura ristretta, il 
dialogo competitivo, la procedura negoziata ove non vi siano limitazioni alla 
partecipazione sono procedure aperte

Cosa sono le procedure aperte al mercato



IL PNRR 

Essere dislocati: significa occupare una determinata zona

L’operatore indichi la propria dislocazione territoriale prevalente:
- prevalente dislocazione territoriale nella Provincia/città metropolitana dove ha 

sede la stazione appaltante
- prevalente dislocazione territoriale nella regione dove ha sede la stazione 

appaltante
- prevalente dislocazione territoriale in regione diversa da quella in cui ha sede la 

stazione appaltante
- dislocazione territoriale distribuita sul territorio nazionale o comunitario  

Cosa significa dislocazione territoriale



IL PNRR 

Art. 1 comma 4 legge 120/2020: negli affidamenti sotto soglia  la stazione 
appaltante, di norma,  non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 
del codice dei contratti: può eccezionalmente richiederle (comunque dimezzate) 
se la  tipologia e specificità della singola procedura consente di motivare che 
“ricorrono particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, da indicare 
esplicitamente nei documenti di gara;

Garanzie provvisorie nel sotto soglia



IL PNRR 

1. L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, 
denominata “garanzia definitiva” a sua scelta sotto forma di cauzione o 
fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3, pari al 10 per 
cento dell’importo contrattuale…
…Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste 
dall’articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria.

Art. 103  Garanzie definitive nel sotto soglia



IL PNRR 

11- E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per 
gli appalti ((di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a), nonché per gli appalti)) da 
eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di 
beni che per la loro natura, o per l’uso speciale cui sono destinati, debbano essere 
acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente dai produttori o di prodotti 
d’arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione l’esecuzione dei quali deve essere 
affidata a operatori specializzati. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve 
essere adeguatamente motivato ed e’ subordinato ad un miglioramento del prezzo di 
aggiudicazione.

Art. 103  Garanzie definitive nel sotto soglia



IL PNRR 

Art 8 legge 120/2020  In relazione alle procedure pendenti disciplinate dal decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, 
sono già stati pubblicati alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in 
caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla 
medesima data, siano già stati inviati gli inviti a presentare le offerte o i preventivi, 
ma non siano scaduti i relativi termini;

a) è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi 
e forniture, l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, 
comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti 
di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di 
qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura;

Consegne in via d’urgenza



IL PNRR 

Art. 8, comma 1, lett.b): ove le stazioni appaltanti intendano prevedere, a pena di 
esclusione dalla procedura, l’obbligo per l’operatore economico di procedere alla 
visita dei luoghi, possono farlo esclusivamente nel caso in cui possano motivare 
(con motivazione non apodittica) che detto adempimento sia “strettamente 
indispensabile in ragione della tipologia, del contenuto o della complessità 
dell’appalto da affidare”;

Eccezionalità del sopralluogo



IL PNRR 

Con la modifica disposta dall’articolo 08, comma 7 legge 120/2020, fino al 30 giugno 
2023 è consentito alle stazioni appaltanti, anche nei settori ordinari sia sopra che 
sotto la soglia comunitaria, l’inversione procedimentale di cui all’art. 133, comma 8, 
del decreto legislativo n. 50/2016 (ex art. 1, c. 3, DL n. 32/2019, modificato dall’art.8, 
c. 7, legge n. 120 del 2020). 

Deroga relativa alla possibilità di utilizzo della 
inversione procedimentale



IL PNRR 
MODALITÀ SPECIALI PER IL RECLUTAMENTO PER L’ATTUAZIONE DEL PNRR

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 (in Gazzetta Ufficiale – Serie generale – n. 
136 del 9 giugno 2021) , coordinato con la legge di conversione 6 agosto 
2021, n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della 
giustizia. 
L’art. 1 stabilisce le condizioni per il riconoscimento, nell’ambito del PNRR, 
delle spese sostenute dalle Amministrazioni titolari degli interventi per il 
reclutamento delle risorse umane necessarie all’attuazione dei singoli progetti



IL PNRR 
MODALITÀ SPECIALI PER IL RECLUTAMENTO PER L’ATTUAZIONE DEL PNRR

L’art.1 dispone, tra l’altro, che “le amministrazioni titolari di interventi previsti 
nel PNRR possono porre a carico del PNRR esclusivamente le spese per il 
reclutamento di personale specificamente destinato a realizzare i progetti di 
cui hanno la diretta titolarità di attuazione, nei limiti degli importi che saranno 
previsti dalle corrispondenti voci di costo del quadro economico del progetto”



IL PNRR 
MODALITÀ SPECIALI PER IL RECLUTAMENTO PER L’ATTUAZIONE DEL PNRR

CIRCOLARE N. 4 M.E.F.  DIPARTIMENTO R.G.S.
SERVIZIO CENTRALE PNRR UFFICIO II

OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, 
comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative



IL PNRR 
MODALITÀ SPECIALI PER IL RECLUTAMENTO PER L’ATTUAZIONE DEL PNRR

Come specificato all’articolo 6, par. 2 del Regolamento (UE) 2021/241, i costi 
per l’espletamento di tutte le seguenti attività: preparazione, monitoraggio, 
controllo, audit e valutazione, in particolare: studi, analisi, attività di supporto 
amministrativo alle strutture operative, azioni di informazione e 
comunicazione, consultazione degli stakeholders, spese legate a reti 
informatiche destinate all’elaborazione e allo scambio delle informazioni,  
non possono essere imputati alle risorse del PNRR e, quindi, non 
possono formare oggetto di rendicontazione all’Unione Europea.



IL PNRR 
MODALITÀ SPECIALI PER IL RECLUTAMENTO PER L’ATTUAZIONE DEL PNRR

sono invece da considerare ammissibili al finanziamento a valere sulle risorse 
del PNRR costi riferiti alle attività, anche espletate  da esperti esterni, 
specificatamente destinate a realizzare i singoli progetti.

L’attività di supporto operativo alle strutture interne può essere inclusa come 
parte del costo delle riforme o degli investimenti “se ciò è essenziale per 
l’attuazione della riforma o dell’investimento proposto”.



IL PNRR 
MODALITÀ SPECIALI PER IL RECLUTAMENTO PER L’ATTUAZIONE DEL PNRR

A titolo esemplificativo e non esaustivo, si riporta di seguito un elenco di attività 
espletabili dal personale in questione che, qualora riferite a specifici progetti 
finanziati dal PNRR, possono formare oggetto di rendicontazione all’Unione 
europea:
• incarichi di progettazione, servizi di direzione lavori, servizi di architettura e 
ingegneria;
• collaudo tecnico-amministrativo;
• incarichi in commissioni giudicatrici;
• altre attività tecnico-operative strettamente finalizzate alla realizzazione dei 
singoli progetti finanziati dal PNRR.
I costi di cui sopra possono essere posti a carico del PNRR “nei limiti degli importi 
specifici previsti dalle corrispondenti voci del quadro economico”, calcolati sulla 
base di quanto indicato nella presente circolare



IL PNRR 

Art. 55. Misure di semplificazione in materia di istruzione 

1. Al fine di accelerare l’esecuzione degli interventi in materia di istruzione 
ricompresi nel PNRR e garantirne l’organicità, sono adottate le seguenti 
misure di semplificazione:
 b) per le misure relative alla transizione digitale delle scuole, al contrasto 
alla dispersione scolastica e alla formazione del personale scolastico da 
realizzare nell’ambito del PNRR: ………. le istituzioni scolastiche, qualora 
non possano far ricorso agli strumenti di cui all’articolo 1, commi 449 e 450, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono procedere anche in deroga 
alla citata normativa nel rispetto delle disposizioni del presente titolo

Art. 55 legge 108/2021



IL PNRR 

Art. 55. Misure di semplificazione in materia di istruzione 

2) i dirigenti scolastici, con riferimento all’attuazione degli interventi 
ricompresi nel complessivo PNRR, procedono agli affidamenti nel rispetto 
delle soglie di cui al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 , come modificato dal 
presente decreto, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 45, comma 
2, lettera a), del D.I. 28 agosto 2018, n. 129;

Art. 55 legge 108/2021



IL PNRR 

Art. 55. Misure di semplificazione in materia di istruzione 

3) fermo restando lo svolgimento dei compiti di controllo di regolarità 
amministrativa e contabile da parte dei revisori dei conti delle istituzioni 
scolastiche, come disciplinati dal decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca n. 129 del 2018, ai fini del monitoraggio 
sull’utilizzo delle risorse assegnate alle istituzioni scolastiche, i revisori dei 
conti utilizzano apposita piattaforma digitale messa a disposizione dal 
Ministero dell’istruzione, alla quale è possibile accedere anche tramite il 
sistema pubblico di identità digitale, secondo indicazioni del Ministero 
dell’istruzione, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze; 

Art. 55 legge 108/2021



IL PNRR 

Art. 55. Misure di semplificazione in materia di istruzione 

4) le istituzioni scolastiche beneficiarie di risorse destinate al cablaggio e alla 
sistemazione degli spazi delle scuole possono procedere direttamente 
all’attuazione dei suddetti interventi di carattere non strutturale previa 
comunicazione agli enti locali proprietari degli edifici

Art. 55 legge 108/2021



IL PNRR 
Il principio DNSH (Do No Significant Harm)

Il piano per la ripresa e la resilienza è in grado di assicurare che 
nessuna misura per l'attuazione delle riforme e dei progetti di 
investimento inclusa nel piano per la ripresa e la resilienza 
arrechi un danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi 
dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 (principio «non 
arrecare un danno significativo»).

 Regolamento (Ue) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza



IL PNRR 
Il principio DNSH (Do No Significant Harm)

Il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce 
che tutte le misure previste da PNRR devono soddisfare il principio di non 
arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali.
Ne consegue che le stazioni appaltanti dovranno effettuare una valutazione di 
conformità degli interventi al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) ex 
ante, in itinere ed ex-post. 
I controlli richiesti per dimostrare la conformità ai principi DNSH degli interventi 
del PNRR sono riportati nella “GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL 
PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO ALL’AMBIENTE (cd. 
DNSH) - Edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 
2022” unitamente ai relativi allegati.

https://drive.google.com/file/d/1jBBVr3TZQqsr0-0UU5fGSBBnbnGDo2oK/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1jBBVr3TZQqsr0-0UU5fGSBBnbnGDo2oK/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1jBBVr3TZQqsr0-0UU5fGSBBnbnGDo2oK/view?usp=share_link


IL PNRR 
Il principio DNSH (Do No Significant Harm)

1) Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 
dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2: Scuola 4.0: 
scuole innovative, nuove aule didattiche e laboratori
Per l’intervento è prevista la check list contenuta nella “Scheda 3 – Acquisto, Leasing 
e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche” (vedi Guida 
operativa).
Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che 
prevedano l’acquisto di computer sia fissi che portatili nonché apparecchiature 
elettriche ed elettroniche e server. Sono quindi ricompresi: Computer desktop 
(desktop), Computer desktop integrati, Display di computer (monitor), Server, 
Stampanti, fotocopiatori e servizi di print&management e relativo materiale di 
consumo, Computer portatili (notebook), Tablet e Smartphone.

https://www.redigopa.it/wp-content/uploads/2023/01/Checklist-scheda-tecnica-3.pdf
https://www.redigopa.it/wp-content/uploads/2023/01/Checklist-scheda-tecnica-3.pdf
https://drive.google.com/file/d/1jBBVr3TZQqsr0-0UU5fGSBBnbnGDo2oK/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1jBBVr3TZQqsr0-0UU5fGSBBnbnGDo2oK/view?usp=share_link


IL PNRR 
Il principio DNSH (Do No Significant Harm)

I CONTROLLI SULLA SCHEDA N.3 SONO DA 
EFFETTUARE SONO SOLO EX ANTE!

PER APPROFONDIMENTI

https://www.redigopa.it/wp-content/uploads/2023/01/PNRR-DNSH_-guida-operativa-per-le-Scuole-Aggiornata.pdf
https://docs.google.com/document/d/13mXRVayquPtR3ZFfgf0L5OABZmfIIbTgtsOPShk3AkI/edit?usp=sharing


IL PNRR 
I CAM e il principio DNSH

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono quindi un utile e necessario 
riferimento nell’ambito dell’attuazione del PNRR in quanto hanno lo 
scopo di selezionare i prodotti, i servizi o i lavori migliori sotto il profilo 
ambientale, tenuto conto della disponibilità in termini di offerta. La 
Comunicazione della Commissione EU 2021/C 58/01 riporta, infatti, 
quale elemento di prova trasversale per la valutazione di fondo DNSH 
relativa agli investimenti pubblici, il fatto che la misura soddisfi i criteri 
degli appalti pubblici verdi.



IL PNRR 
I CAM e il principio DNSH

L’applicazione dei CAM per forniture e servizi può coincidere con il 
rispetto del requisito tassonomico, soprattutto per il Regime 2 
(investimento che si limita a non arrecare danno significativo rispetto 
agli aspetti ambientali valutati nella analisi DNSH), tuttavia in alcuni 
casi ciò potrebbe non essere sufficiente in particolare per il cd. 
Regime 1 (investimento che contribuirà sostanzialmente al 
raggiungimento dell’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti 
climatici). In questo caso, poiché il livello di ambizione ambientale 
delineato dai CAM varia in funzione della categoria di appalto, si 
suggerisce una valutazione caso per caso. 



IL PNRR I CAM del MATTM 
I CAM sono i requisiti ambientali, adottati con Decreto del Ministro 
dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), definiti per le 
varie fasi del processo di acquisto di un prodotto o servizio e volti ad 
individuare la soluzione migliore sotto il profilo ambientale, in tutto il ciclo di 
vita dello stesso. I CAM sono definiti nell’ambito di quanto stabilito dal piano 
per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della Pubblica 
Amministrazione (Green Public Procurement – GPP).        La loro 
applicazione consente di diffondere le tecnologie ambientali e i prodotti più 
adatti allo scopo di produrre un effetto sul mercato, inducendo gli operatori 
economici meno virtuosi ad adeguarsi alle nuove richieste della Pubblica 
Amministrazione.  



IL PNRR 
I CAM del MATTM 

I CAM sono stati introdotti con l’art. 18 della L. 221/2015 e, successivamente, 
con l’art. 34 recante Criteri di sostenibilità energetica ed ambientale del D. Lgs. 
50/2016 “Codice degli appalti” (modificato dal D.Lgs. 56/2017), che ne hanno 
reso obbligatoria l’applicazione da parte di tutte le stazioni appaltanti. In 
particolare, l’obbligo per le stazioni appaltanti è quello di inserire nei bandi di 
gara almeno le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei 
documenti di CAM. Al comma 2, lo stesso articolo sancisce che i CAM siano 
tenuti in considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per 
l’applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, dando 
seguito alla raccomandazione, già contenuta nella premessa dei CAM stessi, 
di inserire nei bandi di gara anche i criteri premianti ivi contenuti.



IL PNRR 
I CAM del MATTM 

Con l’entrata in vigore il 15 settembre 2020 della legge n. 120, che ha convertito 
con modifiche il cosiddetto “Decreto Semplificazioni”, introducendo alcune 
importanti novità in materia di affidamenti di lavori, servizi e forniture, è stata 
ribadita l’applicazione ai bandi di gara dei Criteri Ambientali Minimi.

I CAM attivi, in corso di adozione e di definizione sono consultabili sul sito del 
Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica

Di particolare interesse quelli relativi alla carta per fotoriproduttore e alle stampanti 
(già attivi) e quelli per i Servizi di vendita bevande e alimenti (bar interni e 
distributori automatici) e PC e server, in corso di definizione.

https://gpp.mite.gov.it/Home/Cam#CamInVigore


IL PNRR 
I CAM del MATTM 

Sul tema dei GPP (green public procurement) e dell’applicazione dei CAM è stato 
stipulato un accordo tra ANAC e Ministero della Transizione Ecologica al fine di 
fornire ausilio alle stazioni appaltanti e garantire uniformità di indirizzi. L’accordo 
prevede, oltre all’attività di monitoraggio e vigilanza, anche una collaborazione 
nell’ambito dell’attività regolatoria e di indirizzo attraverso la condivisione di atti di 
indirizzo, linee guida, clausole-tipo per bandi e capitolati e atti simili, necessari per 
attuare le norme in materia di sostenibilità ambientale degli acquisti pubblici,



IL Nuovo MePA
 Acquisto da 

catalogo
Trattativa 

Diretta
Confronto tra 

preventivi
RDO Semplice RDO Evoluta

Operatori Economici 1 solo O.E. 1 solo O.E. più O.E. su inviti più O.E. su inviti o 
aperta

più O.E. su inviti o 
aperta

CIG 1 1 1 1 1 o più

LOTTO Unico Unico Unico Unico 1 o più

Criterio 
aggiudicazione

nessuno nessuno nessuno Minor prezzo Minor prezzo o O.E.V.

Comunicazioni / 
richiesta chiarimenti

presente presente presente presente presente

apertura buste non disponibile non disponibile non disponibile Amministrativa / 
Economica

Amministrativa / 
Tecnica / Economica 



IL Nuovo MePA
 Acquisto da 

catalogo
Trattativa 

Diretta
Confronto tra 

preventivi
RDO Semplice RDO Evoluta

Aggiudicazione provvisoria / 
graduatoria

non disponibile non disponibile non disponibile presente presente

Aggiudicazione non disponibile non disponibile presente presente presente

Esclusione non disponibile non disponibile non disponibile presente presente

Formulazione offerta prezzo indicato 
nella scheda

Percentuale a 
ribasso o Valore 

economico

Percentuale a 
ribasso o Valore 

economico

Percentuale a ribasso o 
Valore economico

Percentuale a ribasso o 
Valore economico

Aggiudicazione provvisoria / 
graduatoria

non disponibile non disponibile non disponibile presente presente

Aggiudicazione non disponibile non disponibile presente presente presente



IL Nuovo MePA documentazione da predisporre:
 Acquisto da 

catalogo
Trattativa 

Diretta
Confronto tra 

preventivi
RDO Semplice RDO Evoluta

Verbale verifica 
Convenzioni Consip

Solo se non è 
previsto 

all’interno della 
determina

Solo se non è 
previsto 

all’interno della 
determina

Solo se non è 
previsto 

all’interno della 
determina

Solo se non è previsto 
all’interno della 

determina

Solo se non è previsto 
all’interno della 

determina

Verbale di selezione 
Operatori Economici

Solo se non è 
previsto 

all’interno della 
determina

Solo se non è 
previsto 

all’interno della 
determina

Solo se non è 
previsto 

all’interno della 
determina

Solo se non è previsto 
all’interno della 

determina

Solo se non è previsto 
all’interno della 

determina

Determina X X X X X

Capitolato tecnico  X X X X

Patto di integrità X X X X X



 Acquisto da catalogo Trattativa 
Diretta

Confronto tra 
preventivi

RDO Semplice RDO Evoluta

Dichiarazione art. 80 solo per affidamenti  <
€5000,00

solo per 
affidamenti  <

€5000,00

solo per 
affidamenti <

€5000,00

solo per affidamenti <
€5000,00

solo per affidamenti  <
€5000,00

DGUE solo per affidamenti >
€5000,00

solo per 
affidamenti >

€5000,00

solo per 
affidamenti >

€5000,00

solo per affidamenti >
€5000,00

solo per affidamenti >
€5000,00

Tracciabilità X X X X X

DUVRI X X X X X

Dichiarazione di 
consapevolezza

X X X X X

Disciplinare     X

Verbale di 
sopralluogo

    X

IL Nuovo MePA documentazione da predisporre:



IL CIG SIMOG E IL FVOE



IL CIG SIMOG E IL FVOE
Art. 8, c. 1, lett. A) D.L. 76/2020, modificato dal D.L. 77/2020

E’ sempre autorizzata l’esecuzione del contratto in via 
d’urgenza (ex art. 32, c. 8, D.Lgs. 50/2016) nelle more 
della verifica dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. 
50/2016, nonché dei requisiti di qualificazione previsti 
per la partecipazione alla procedura



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

https://simog.anticorruzione.it/AVCP-SimogWeb/checkAuthentication

Inserire il codice fiscale 
e la password

https://simog.anticorruzione.it/AVCP-SimogWeb/checkAuthentication


Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

verificare la correttezza dei dati

quindi cliccare su “Gestione Schede”



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

selezionare la scuola 
per la quale si sta 

operando

cliccare sull’ultima opzione “Lavori 
oppure beni e servizi….”

Motivazione richiesta 
CIG: selezionare la 

prima opzione



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

inserire il numero di lotti
ordinario

contratto d’appalto

AD ESEMPIO: ACQUISTO ATTREZZATURE 
progetto cod.. 13.1.1A-FESRPON-XX-2021-XXX



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

Selezionare “NO” - per la verifica dei requisiti

OdA, TD O RICHIESTA  
PREVENTIVI Mepa

RdO Mepa



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

inserire l’importo al netto dell’IVA



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

Cerca il CPV corrispondente alla 
categoria dei beni o servizi oggetto 

dell’appalto

CPV 

https://docs.google.com/spreadsheets/d/1swzsKcI0vVTs4B6ORtMYy7RqWpNZRmNE/edit?usp=sharing&ouid=106922707927207518727&rtpof=true&sd=true


Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

affidamento diretto



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

Forniture
No

Inserire la durata approssimativa, ad es. 90 o 120 



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

Cliccare sulla regione

cliccare  sulla provincia e selezionare il comune

quindi cliccare su 
“Conferma”



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

no - nessuna ipotesi di collegamento



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

Poiché l’appalto riguarda risorse 
previste dal PNRR bisogna 

selezionare “SI” dal menu a tendina 



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

inserire il codice CUP

J69X3107019006



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

x

Selezionare 
“FORNITURA DI 

BENI” o 
“FORNITURA DI 

SERVIZI” in 
relazione alla 

tipologia di appalto



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

Se selezioniamo “NO” sarà necessario spuntare il motivo di 
deroga all’obbligo di previsione da prevedere nel bando



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

Da compilare in caso di offerta economicamente più 
vantaggiosa, se il bando o l’avviso prevede una delle misure 

premiali evidenziate



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

Il sistema chiederà la conferma della  verifica delle CPV



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

infine cliccare su “Salva”

Per confermare i CUP è necessario accedere a perfezionamento gara/lotti



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

infine cliccare su “Salva”

Per confermare i CUP è necessario accedere a perfezionamento gara/lotti



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

Richiesta dei requisiti per utilizzare gli strumenti messi 
a disposizione da Anac 



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

Scorrere la pagina verso il basso e inserire la spunta

v

quindi cliccare su “Conferma Requisiti”



Dott. Gianluca Apicella Fiorentino



Verifiche FVOE



Inserire nome utente e Password



Selezionare il profilo per il quale si sta 
effettuando l’accesso



inserire il CIG



cliccare sul CIG

quindi cliccare su “Acquisizione partecipante”



cliccare sul PassOE 
comunicato dal fornitore

quindi cliccare su “Recupera Pass”



selezionare 
“CONFORME”

quindi cliccare su “Acquisisci Pass”



 cliccare su “Conferma”



quindi cliccare su 
“Conferma Stato Partecipante”

selezionare 
“Ammesso”



 cliccare su “Conferma”



 cliccare su “Chiudi fase Apertura buste”



 cliccare su “Conferma”



cliccare su “Torna al 
Gateway AVCpass”

Quindi cliccare su “Comprova requisiti”

cliccare sul CIG 



 cliccare su “Avanti”



 quindi cliccare su “Avanti”

 cliccare su “Avvio Richiesta”

poi su “Avvio Richiesta”



cliccare su “Nuova Richiesta” 
per richiedere altre verifiche

 per scaricare il documento 
cliccare su “Download” 

la visura del casellario informatico 
ANAC è disponibile immediatamente



Selezionare il requisito da verificare

quindi cliccare su “Avanti”



cliccare su “Invia Richiesta”

 compilare i campi richiesti



cliccare su “Conferma”



Requisiti che possono essere verificati 
tramite AVCpass

 alcuni requisiti sono verificabili attraverso 
il Casellario informatico ANAC, richiesto 

all’inizio



Documento di gara unico europeo (DGUE)

Servizio di compilazione e riutilizzo del DGUE

Il DGUE è disciplinato dall’art. 85 del D.lgs. n. 50/2016 (c.d. Codice Appalti) ed ha una 
funzione di prova documentale, in sostituzione dei certificati rilasciati da parte di autorità 
pubbliche o di terzi, relativi a:

- assenza di cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice;
- possesso dei requisiti di idoneità professionale, capacità economica e/o tecnica ai 

sensi dell’art. 83 del Codice;
- rispetto dei criteri di qualificazione, in caso di limite al numero massimo di candidati 

da invitare a presentare offerte (art. 91 del Codice).

https://espd.eop.bg/espd-web/filter?lang=it


La compilazione del modello di DGUE è obbligatoria per le gare di appalto nei 
settori ordinari e speciali, di importo superiore o inferiore alla soglia di rilevanza 
comunitaria; in caso di affidamento diretto per importo fino a 5.000 euro, 
secondo quanto previsto dalle Linee guida Anac n. 4, il DGUE non è 
obbligatorio poiché le stazioni appaltanti possono accettare, in alternativa, 
un’autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 sul possesso dei requisiti.

A partire dal 18 aprile 2018, termine poi prorogato al 18 ottobre 2018 con 
circolare MIT, il DGUE è fornito e può essere prodotto alle Pubbliche 
Amministrazioni esclusivamente su supporto elettronico.





https://youtu.be/uFBRfmVrcbU

LA PRIMA PIATTAFORMA CHE CONSENTE LA 
REDAZIONE E LA GESTIONE DOCUMENTALE 

INTELLIGENTE 

PER LA SCUOLA

www.redigopa.it

http://www.redigopa.it


www.redigopa.it
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327 94
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http://www.youtube.com/watch?v=uFBRfmVrcbU
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Per informazioni:

Dott. Gianluca Apicella Fiorentino

✉ gianluca.apicella@eduservice.it 
☏ 334 7219616

☏ 06 9291 5268

Via XX Settembre, 118 - 00187 Roma

✉ info@eduservice.it 

mailto:info@eduservice.it

